
Il  3, 4 e 5 marzo 20015 docenti e ATA di tutte le scuole d’ Italia sono chiamati a votare per eleggere le 
RSU di Istituto ma non solo : ai risultati delle elezioni RSU è legata anche la rappresentatività nazionale 
delle  organizzazioni  sindacali,  con  i  conseguenti  diritti  di  assemblea  in  orario  di  servizio  e  di 
partecipazione alle trattative nazionali. 

VOTA E FAI VOTARE ANCHE PERCHE’ SE NON VIENE RAGGIUNTO 
IL QUORUM OCCORRERA’ VOTARE NUOVAMENTE TRA 30 GIORNI

Esprimi il tuo voto mediante una croce sul nome COBAS – Comitati di base della 
Scuola (o sul quadratino corrispondente). Sulla scheda troverai i nominativi dei 
candidati della lista COBAS della tua scuola

Puoi esprimere anche la preferenza  apponendo la croce sul nominativo  di un/a 
solo/a candidato/a della lista COBAS (o sul quadratino corrispondente).

 contro  il  blocco  dei  contratti  e  il  congelamento  e  il  ridimensionamento  degli  scatti 
d’anzianità che immiseriscono la categoria;

 contro gli scatti di merito, che mettono in competizione individuale i lavoratori della scuola, che 
invece ha bisogno di collegialità e cooperazione;

 contro la scuola azienda e, in particolare,  contro l’attuazione della Brunetta,  che tenta di 
eliminare importanti materie di contrattazione attribuendole ai DS, che avrebbero così il potere  di 
prendere iniziative unilaterali e, quindi, decidere anche a chi erogare i compensi; 

 contro  la  subordinazione  della  scuola  agli  interessi  aziendali,  con  le  200  ore  all’anno  di 
alternanza scuola lavoro sottratte all’insegnamento e con gli studenti trasformati in apprendisti;

 per salvaguardare la qualità della didattica contro la scuola dei quiz Invalsi e del Sistema 
nazionale di valutazione : i risultati ai quiz saranno usati – come prevede La Cattiva scuola di 
Renzi – per differenziare la carriera dei docenti e i finanziamenti alle scuole, con conseguente 
standardizzazione degli insegnamenti e trasformazione dei docenti in “addestratori ai quiz”;

 per redistribuire il FIS nel modo più equo e ugualitario possibile , evitando la competizione 
individuale tra i docenti e tra gli Ata; 

 per l’assunzione di tutti i precari che lavorano da più di 3 anni , da utilizzare per ridurre il 
numero di alunni per classe e non  per progetti, supplenze…., come prevede La Cattiva scuola;

 per l’esercizio della democrazia sindacale, con l’impegno a sottoporre ogni ipotesi di contratto 
all’assemblea sindacale;

 per  la difesa della democrazia degli organi collegiali contro lo strapotere dei Dirigenti, che la 
La Cattiva scuola di Renzi vuole ulteriormente incrementare.   

SOSTIENI CHI HA SEMPRE LOTTATO PER DIFENDERE E 
MIGLIORARE        LA SCUOLA PUBBLICA ED IL LAVORO 
DI DOCENTI ED ATA 


